
 
Segreteria Provinciale Palermo 

                                        palermo@mpnazionale.it 

       
Al Ministero dell’Interno 

      Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Ufficio Centrale Ispettivo 
-Ufficio di Vigilanza- 

 e, per conoscenza: 
      Alla Segreteria Nazionale M. P.    
           LORO   SEDI 
OGGETTO: Ufficio Immigrazione Questura di Palermo-. 

- Vigilanaza ai sensi dell’art. 13 D.L. 81/2008 - Segnalazione- 
 

 Già da diverso tempo questa O.S. facendo proprie le legittime rimostranze della 
nostra struttura di base ha protestato per le precarie condizioni in cui si trovano costretti ad operare i 
colleghi dell’Ufficio Immigrazione della Questura di Palermo che se allo stato  “devono” comunque 
“incompiutamente” identificare le masse di migranti che sbarcano a Palermo, e per i quali dovrebbe 
essere perlomeno garantito di non esporre oltre misura la loro salute a rischi non accettabili. 

E non ci risulta che questo sia garantito. 
In questi ultimi anni sono state più volte segnalate, sia verbalmente che per iscritto,  le 

deficienze maggiormente significative che evidenziando un quadro poco edificante della situazione 
in cui lavorano costantemente gli operatori di detto Ufficio, dimostrano chiaramente quanto 
l’Ufficio Immigrazione sia assolutamente deficitario sotto l’aspetto della sicurezza e della salubrità 
dei luoghi di lavoro, non garantendosi, nemmeno al minimo, quelle condizioni idonee ad assicurare 
la salute ed il benessere del personale e la possibilità di lavorare in un ambiente salubre, decoroso 
ed adatto alle esigenze dell’Ufficio. 

Soltanto nell’ultimo anno tre operatori di questo importante presidio impegnati 
costantemente in operazioni di accoglienza, trasferimenti ed accompagnamenti di cittadini 
extracomunitari migranti”, oltre al costante lavoro di ricevimento delle migliaia di cittadini 
extracomunitari che per svariati motivi approdano presso tale ufficio, sono risultati positivi al test 
mantoux, con le inevitabili conseguenze che coinvolgono il proprio nucleo familiare. La cosa che ci 
preoccupa maggiormente che tali operatori che erano stati precedentemente sottoposti a tali test 
erano risultati negativi. Oggi a seguito di ulteriore controlli è stata diagnosticata “tubercolosi 
latente”, per la quale è stata  prescritta una cura antibiotica per mesi nove a spese del dipendente 
senza prevedere un esonero dai servizi di accoglienza o lo spostamento ad altro incarico per l’intero 
periodo della profilassi. 

Il Movimento dei Poliziotti Democratici e Riformisti non avendo a tutt’oggi riscontrato 
nessun provvedimento adottato  e ritenendo inaccettabile il perdurare di  tale silenzio sulla 
problematica prospettata, che oltre a mortificare i diritti dei lavoratori che vi prestano servizio, 
potrebbe provocare danni irreversibili alla salute degli stessi, invita codesto Ufficio di Vigilanza a 
calendarizzare una Ispezione al fine di accertare  tutte le inosservanze in materia di prevenzione 
degli infortuni e tutela della salute dei lavoratori. 

Significando che in assenza di interesse da parte di codesto Ufficio Centrale ci si riserva di 
adottare ogni iniziativa utile anche di denuncia pubblica per la risoluzione della problematica 
prospettata. 
Palermo,  3 Agosto 2015    IL SEGRETARIO GENERALE 
              Giovanni ASSENZIO  

            


